IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Chi dunque sa fare il bene e non lo fa, commette peccato
Il cristiano, per la sua natura trasformata in Cristo Gesù, è divenuto persona che sa fare il bene, avendo anche come suo speciale e singolare Maestro, lo Spirito Santo. A lui San Giacomo rivolge un severo monito, che va seriamente ascoltato: “Tu, cristiano, che sai fare il bene, che ha ricevuto un Maestro che sempre ti insegna il vero bene e ti donala forza per compierlo, se non fai bene al quale sei stato abilitato, commetti peccato”. 
Il cristiano, come è stato abilitato nella sua natura a fare solo il bene, così anche è stato disabilitato dal fare il male. Chi è allora il cristiano? È colui che per natura disabilitata non sa fare il male. È natura abilitata a fare solo il bene. Per cui se fa il male, agisce contro natura. Ormai la sua natura è cristica. Se è cristica è natura di solo bene. Se fa il male costringe la natura cristica ad agire contro la sua stessa essenza. È questo il più grande scandalo che oggi avviene nel mondo. Si annunzia che il cristiano è natura cristica, natura abilita al solo bene e poi contro la stessa natura ci si abbandona al male.
La stessa cosa vale per il bene. Essendo il cristiano abilitato a fare solo il bene, poiché per natura lui il bene lo sa fare, se non lo fa, commette peccato. Costringe la sua natura, che è natura dalla quale si può sviluppare un grandissimo bene, all’inattività. È come se da un grande albero da frutta si tagliassero tutti i rami e si lasciasse solo un tronco inutile. È peccato fare questo. L’albero da frutta deve fruttificare per natura. Vietarglielo è peccato contro la sua natura. Nel cristiano è gravissimo il peccato di azione che è sempre peccato contro la sua natura cristica. Ma è anche peccato gravissimo quello di omissione, anche questo peccato contro la natura cristica, alla quale è stata affidata la redenzione del mondo.

Da dove vengono le guerre e le liti che sono in mezzo a voi? Non vengono forse dalle vostre passioni che fanno guerra nelle vostre membra? Siete pieni di desideri e non riuscite a possedere; uccidete, siete invidiosi e non riuscite a ottenere; combattete e fate guerra! Non avete perché non chiedete; chiedete e non ottenete perché chiedete male, per soddisfare cioè le vostre passioni. Gente infedele! Non sapete che l’amore per il mondo è nemico di Dio? Chi dunque vuole essere amico del mondo si rende nemico di Dio. O forse pensate che invano la Scrittura dichiari: «Fino alla gelosia ci ama lo Spirito, che egli ha fatto abitare in noi»? Anzi, ci concede la grazia più grande; per questo dice: Dio resiste ai superbi, agli umili invece dà la sua grazia. Sottomettetevi dunque a Dio; resistete al diavolo, ed egli fuggirà lontano da voi. Avvicinatevi a Dio ed egli si avvicinerà a voi. Peccatori, purificate le vostre mani; uomini dall’animo indeciso, santificate i vostri cuori. Riconoscete la vostra miseria, fate lutto e piangete; le vostre risa si cambino in lutto e la vostra allegria in tristezza. Umiliatevi davanti al Signore ed egli vi esalterà.

Non dite male gli uni degli altri, fratelli. Chi dice male del fratello, o giudica il suo fratello, parla contro la Legge e giudica la Legge. E se tu giudichi la Legge, non sei uno che osserva la Legge, ma uno che la giudica. Uno solo è legislatore e giudice, Colui che può salvare e mandare in rovina; ma chi sei tu, che giudichi il tuo prossimo? E ora a voi, che dite: «Oggi o domani andremo nella tal città e vi passeremo un anno e faremo affari e guadagni», mentre non sapete quale sarà domani la vostra vita! Siete come vapore che appare per un istante e poi scompare. Dovreste dire invece: «Se il Signore vorrà, vivremo e faremo questo o quello». Ora invece vi vantate nella vostra arroganza; ogni vanto di questo genere è iniquo. Chi dunque sa fare il bene e non lo fa, commette peccato (Gc 4,1-17). 

San Giacomo vede e denuncia questi due orrendi peccati contro la natura cristica acquisita dal cristiano. Da una parte vi sono i cristiani che vivono come se Cristo mai fosse entrato nella loro vita, mai avesse trasformato la loro natura, poiché vivono nella grande concupiscenza verso ogni male, governati da gelosia, superbia, invidia, ogni pensiero e desiderio cattivo, consegnati interamente al male. Amando il mondo e compiendo le sue opere, il cristiano diviene nemico di Dio. La sua natura cristica si è corrotta a tal punto da trasformarsi in nemica del suo Signore. Vive in opposizione a Lui. È in tutto simile a Lucifero che da angelo di luce si è trasformato in tenebre, divenendo nemico del suo Dio. Un nemico eterno, un oppositore eterno, un dannato eterno. Non meno grave è l’altro peccato, quello dell’omissione, della rinuncia al bene. Con questo peccato il cristiano condanna Cristo alla non salvezza, alla non redenzione. Lui, che in Cristo è stato costituito strumento di vera salvezza, è divenuto un non costruttore di salvezza, un non redentore, negando così la verità di Cristo. Sempre però quando non si compie il bene, a poco a poco ci consegna al male, per cui il cristiano si macchia di questi orrendi peccati: non fa il bene cui è stato abilitato, compie il male cui è stato disabilitato. La sua è una natura impazzita. Non è la sua vecchia natura. Ormai è divenuta natura cristica. Non è la natura cristica, perché deformata, trasformata, divenuta natura contro Cristo pur essendo natura di Cristo. Per questo motivo il peccato del cristiano è più grande di quello dei pagani.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci una santa, vera natura cristica.
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